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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro degli Affari Esteri 

(PELLA) 

di concerto col Ministro delle Finanze 

(ANDREOTTI) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 24 DICEMBRE 1957 

Ratifica ed esecuzione del . protocollo tra l'Italia ed il J\!Iarocco concernente la 
clausola della nazione più favorita in materia doganale, concluso in Rabat 
il 23 luglio 195 7. 

ONOREVOLI 18ENATORI. - La Convenzione di 
co.mmercio e navigazione tra la Gran Bre
tagna e il Maro,cco d-el 9 dicembre 185·6 
prevedeva all'artko1o. 7 un limi'te massimo 
di 10 pe-r cento per il dazio ad va.lorem 
suHe m·erci di :provenienza britannica. Tale 
tratta1ne.nto preferenziale veniva esteso alla 
Spagna con l'articolo 50 del T·rattato ispa·
no-marocchino di commercio ·firmato in Ma
dtrid il 20 nov.embre 1861. Con la Convenzione 
di Madrid del 1880, sottoscritta mche dall'Ita
lia, il nostro P.aese veniva a fruir.e del tratta
mento della nazione più fav·orita 1già ricono
sciuto dal Marocco alla 1Gran Bretagna ed .alla 
Spagna. L'Atto di Algesir.as del 7 aprile 1906, 
firmato da vari Stati ttra cui l'Italia, prevede
va all'articolo 66 che le mer-ci d'origine stra
niera sarebbero state colpite, a titolo t€mpo
raneo, al loro ingresso in Maroc·co, da una tas
sa speciale ad valorem del 2 1/2 per ce111to. ·Com-
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plessiva:rnente ·pE~rtanto, il dazio ad valor-em 
massimo applicabil:e da parte del Marocco alle 
me~ci di origine italiana, come pure a .queHe di 
tutti :gli altri Stati C10-ntraenti delle oo,nvenzio
ni del 1880 e del 1906, veniva :ad essere del 
12 1/2 per cento. 

A seguito della mutata situazione, v-e~nutasi 
a creare con l'_ottenimento, da parte del Ma
rocco, della ·com·pleta indipendenza ·politica, si 
imponev-a da parte maroochin.a la ~revisione. di 
quanto disposto dalle Convenzioni .suddette, in
spirate ad una concenzione incompatibile con 
il diritto di ogni Stato sovrano di stabilire con 
piena libertà la propria tariffa doganale. 

Veniva, p.ertanto, concluso dal Marocco il 
1° marzo 1957 un accordo provviso~rio con la 
Gran Bretagna, i111 virtù del quale s.i abrogava 
l'articolo 7 della Convenz.ione del 1856. 

Il trattamento preferenziale stabilito da ta
le articolo viene sostituito con l'introduzione 
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della clausola della n:p.f. che giuoca nelle re
lazioni auglo-marocchine nei due' sensi, e cioè, 
i"eciproca. 

Analoga ·clausola, che ha efficacia però, sol
tanto .a favore della Spagna, è stata inserita 
nell'aecordo is:pano-marocchino di Madrid del 
4 giugno 1957, con il quale è stato abolito l'arti
colo 50 del Trattato d~el 1861. 

A tali iniziative britanniche ·e spagnole ha 
fatto seguito quella dell'Italia, che, in sede di 
negoziati per la conclusione· del primo Accor
do ·comme~rciale con lo Stato indi'pendente del 
Marocco, ha firmato anche il 2S 1uglio lr9·57 un 
Protocollo per la ·concessione recipro-ca della 
clausola drella nazione più favorita in materia 
doganale. 

Tale Protocollo contempla l'esclusione del 
funzionamento della clausola della nazione J)iÙ 
favorita perr una serie di casi, il primo dei qua
li rconcern.e le facilitazioni speciali che .amb€
due le Parti Cont~rae_nti potranno accordare agli 
Stati confinanti per il t~affico di fron·tiera. 

Sono pure ·esdus.e le concessioni che ognuno 
dei due Paesi accorda o rpotrà accordare agli 
Stati che fanno parte di una unione doganale, 
di una zona di libero s·cambio o di una stessa 
zona monetaria. 

Non vengono inoltre prese in considen:azione, 
in sede di trattamento della clausola deUa na-

zione più favorita, le analoghe .agevolazioni ac
cordate ai territori affidati in amrninis.trazio
ne fiduciaria ad una delle Parti Contraenti. È 

dettata dalla s.ituazione particolare venutasi a 
Cll"'e!are per l'Italia dopo la sua adesione alla 
C.E.C.A. ed al M.ercato comune, la successiva 
esdusione del fumionan1ento della clausola 
della nazione più favorita. Essa concerne quel·· 
le facilitazioni a·ccordate a causa della parte
cipazione' di una della Parti Contraenti ad una 
{)cLrnunità istit•uita tra vari ,P,aesi e destinata 
ad organizzare i111 ·comune uno o parecchi set
tori della produzione, del conunen:cio o della 
prestazione di servizi. Infine da parte italiana 
vengono pur'e' ersduse le facilitazioni a·ccordate 
.alla Rerpuhblica di San Marino, allo Stato della 
Città del Vaticanio, nonchè le agevolazioni con
cesse alle importazioni in Italia di merd libi
che con regime sp~2ciale di origine o di pro
venienza. 

Si è stabilito che il Protocollo .resterà in vi
gore per un periodo di cinque anni e che ,sarà 
prorog~to, in mancanza di denuncia, sei mesi 
prima della scadenza, per un ulteriore :periodo 
di un anno, p-er tacita riconduzione. 

A pan:.tire da tale· epoca potrà, in qualsiasi 
momento, essere fatta denuncia, rche diventerà 
tuttavia effettiva solo dopo sei mesi. 

DISE.GNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il Presidente della .Re.pUibblica è autorizza;to a 
ratificare il Protocollo tra l'Italia e il Marocco 
corncernente la dausola della nazione più favo~ 
rita in mate.ria doganale, ·concluso in Rabat il 
23 luglio 1957. 

Art. 2. 

Piena ed inteD:'a ese·cuzione è data al Protocol
lo di cui all'articolo precedente a decorrere dal
la sua entrata in vigore, in conformità a quan
to disposto nel Protocollo stesso. 
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ALLEGATO. 

PROTOCOLE 

ENTRE LA REPUBLIQUE ITALIENNE ET _LE ROYAUME DU MAROC, CONCERNANT 
LA CLAUSE DE ·LA NATION LA PLUS FAVORISEE EN MATIERE DOUANIERE 

Le GOUVERNEMENT de la REPUBLIQUE ITALIENNE et le 
GOUVERNEMENT du ROYAUME DU MAROC, ~animés du désir de 
faciliter et de développer les relations comme1rciales ~entre les deux Pays, 
couviennent de .s'aocorder réciproquement le traitement de la nation la 
plus favorisée en ·ce qui concerne le droit de douane et les formalités 
douanières. 

Toutefois, · le traitement de la nation la plus favotrisée ne s'éte.nd 
pas aux avantages, conces1sions et exemptions que chacwne des. Hautes 
Parties Contractant~es accorde ou pourra accorder: 

Aux Pays limitrophes pour le trafic frontalie:r; 

Aux Pays faisant parti e d'une Union Douaniètr;e ou . bien d'une 
Zone à libre échange déjà concluses ou qui pourraient ètre eonclues à 
l'avenir, ou bien d'uiile meme· Zone Monétai:re; 

Aux Territoires. conférés ~en ~adrni.nistration fiduciaire à une des 
d eu~ Haute:s Parti es Conttractantes; 

En raison de sa :partkipation à une Communauté instituée eflltre 
plu.sieurs pa.ys et o~ganisant en commun un ou plusieurs secteu:rs de la 
prod ucbc·n, d u ~commerce ou d es service.s ; 

et, dela part de I'Italie, à la République de San Marino, à l'Etat 
de la Cité du Vatican, aifllsi qu'aux importations en Italie du Royaume 
Uni de Libye sous régime s:pécial d'origine et de p:rovena:nce. 

Le présent Protocole ser.a ratifié par les Haute·s P arti es Contrac
tantes et entrera ~en vigueur à dater de l'écha:nge des instrument.s de ra
tification qui aura lieu à Rome·. 

Il trestera en vigueur pour uflle période de ci1nq ans., et au ca,s. où l'une 
des Hautes Parties Contractantes ne l'aurait pas dénoncé six mois avant 
la date de son expir.ation, il s~era prorogé, par tacite reconduction, pour 
la période d'un an. · 

Dès lors le Protoco~e pounra etre dénoncé à tout ·momoot, restant 
toutefois en vigueur .six mois à dater de la dénoncia:tion. 

FAIT à Ra;bat, le 23 juillet mil neuf c~ent cinquante sept 

Pour l' /t,cLlie 
G U ARNASCHELLI 

Pour le Maroc 
LYAZIDI 


